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FINALE LIGURE

Protesta dei commercianti
in piazza Vittorio Emanuele 

“Nei supermercati non si rispetta
la capienza massima di clienti”
I sindacati chiedono sicurezza e più protezioni alle casse automatiche

Si sono dati nuovamente ap-
puntamento domani mattina 
alle ore 11 in piazza Vittorio 
Emanuele a Finale Ligure com-
mercianti, ristoratori, ma an-
che dipendenti in attesa della 
cassa integrazione per chiede-
re ristori dal governo, che con-
sentano di affrontare coprifuo-
chi e restrizioni legate al coro-
navirus. Ad organizzare l’ini-
ziativa è la giovane dicinanno-
venne finalese, Elena Hanna 
Botteghi, i cui genitori, titolari 
di una nota osteria-enoteca a 
Finalborgo hanno vissuto sul-
la propria pelle la crisi legata 
all'emergenza Covid e a distan-
za di mesi non sono più riusciti 
a riaprire la loro attività. «Sen-
za aiuti non possiamo rialzar-
ci, non vogliamo svendere le 
nostre attività – ha detto la gio-

vane che nelle scorse settima-
ne aveva anche incontrato il 
presidente della Regione, Gio-
vanni Toti - Ciò che è stato pro-
messo, a tanti, non è ancora ar-
rivato. Se non cambiano le co-
se molte attività saranno co-
strette ad abbassare le serran-
de per sempre». Con l'hashtag 
#unitisipuò lanciato sui social 

sono già molte le adesioni rice-
vute da parte di bar, ristoranti, 
B&B,  ma anche lavoratori  a  
partita Iva. «La determinazio-
ne tra di noi è tanta e vogliamo 
a tutti i costi fare arrivare un 
messaggio  forte  attraverso  
questa manifestazione - ha det-
to Elena Hanna Botteghi –. Sa-
rà una protesta statica, educa-
ta, pacifica nel rispetto delle 
persone e delle cose per far sen-
tire la voce di una categoria 
già provata abbastanza dalla 
pandemia.  Piazza  Vittorio  
Emanuele può contenere circa 
200 persone, l'obiettivo è riem-
pirla, rispettando le regole e i 
distanziamenti».  Oltre  alla  
protesta la giovane ha invitato 
i  commercianti  a  realizzare  
dei video per dare risalto ai nu-
merosi locali finalesi. «Dobbia-
mo essere orgogliosi delle no-
stre attività e di quello che ab-
biamo creato, non è giusto es-
sere costretti a chiudere. Dob-
biamo far valere i nostri diritti, 
sono pronta anche a scrivere 
al premier Conte» ha concluso 
la diciannovenne. V.P. —
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Chiesta maggiore sicurezza per clienti e addetti dei supermercati

SPOTORNO: iniziativa in ricordo del milite basadonne

Raccolta di fondi per un lettore ottico
da donare all’ospedale San Martino

GIÒ BARBERA

Secondo uno studio  inglese  
realizzato dalla Public Health 
England (PHE) che ha esegui-
to  il  tracciamento  di  oltre  
100mila persone positive, in 
testa alla classifica dei luoghi 
dove ci si contagia di più figu-
rano i  supermercati.  Ma c’è 
qualcosa di innovativo che po-
trebbe cambiare ben presto le 
abitudini e quindi rispettare il 
giusto distanziamento socia-
le. Mercatò, il  nuovo super-
mercato,  nell’area  commer-
ciale di Cisano sul Neva, sta 
per varare l’iniziativa «Merca-
to.cosicomodo.it»,  ovvero la  
spesa d’asporto. Sarà possibi-
le. Fare acquisiti on line, diret-
tamente  da  casa  spaziando  
tra  una  vastissima  scelta  di  
prodotti, per una spesa davve-
ro personalizzata. E’ a tutti gli 
effetti un e-commerce facile 
da usare che permette di non 
perdere tempo fra gli scaffali. 
«Non ci sarà un taglio d’orga-
nico: anzi quasi sicuramente 
sarà potenziato», spiega il sin-
daco Massimo Niero in stretto 
contatto con la direzione del 
supermercato che sta predi-
sponendo la zona dedicata al 
commercio elettronico.

A livello regionale sono i sin-
dacati Filcams Cgil,  Fisascat 
Cisl e Uiltucs Uil ad aver fatto 
suonare il campanello d’allar-
me affinché in  alcuni  punti  
vendita vengano rafforzati di-
spositivi di sicurezza e control-
li: «Da una nostra indagine e 
dalle segnalazioni che ci sono 
arrivate, in alcuni supermer-
cati il numero massimo di ca-
pienza non viene rispettato. 
C’è poca attenzione su come 
le persone si distribuiscono in 
certe zone dei punti vendita. 
Situazioni che creano assem-
bramenti. Inoltre in alcuni su-
permercati  non  c’è  nessuna  
barriera protettiva tra addetti 
e clienti negli spazi riservati al-
le casse automatiche». 

Ma  anche  la  misurazione  
della  temperatura  che,  sep-
pur non obbligatoria, è forte-
mente consigliata. Per i sinda-

cati tuttavia «sono in pochi ad 
effettuarla», ma sono anche 
gli stessi consumatori poco ri-
spettosi delle regole: spesso 
tra gli scaffali, soprattutto nel 
comparto ortofrutta non in-
dossano i guanti per preleva-
re verdure e ortaggi. I richia-
mi al rispetto delle regole anti 

Covid da parte del personale 
dipendente, così come della 
vigilanza, sono piuttosto fre-
quenti. Ma i sindacati fanno le-
va affinché vengano venga tu-
telato al massimo proprio il  
personale dipendente. «Nor-
me di prevenzione e di sicu-
rezza che dovranno essere ul-

teriormente  elevate  proprio  
per evitare al massimo la diffu-
sione del contagio». 

Sono proprio i sindacati poi 
a richiamare «l’attenzione del-
le associazioni datoriali al ri-
spetto dei protocolli da parte 
delle aziende». Vero anche gli 
addetti cercano di protegger-
si con un frequente ricambio 
di mascherine messe a disposi-
zione delle direzioni dei cen-
tri commerciali e di igienizza-
zione delle mani soprattutto 
quei  dipendenti  che  hanno  
contatti più diretti con la clien-
tela. Ma è proprio la novità 
dell’e-commerce che potreb-
be dare una risposta impor-
tante al nuovo modo di fare la 
spesa al supermercato affian-
candola alla formula della spe-
sa a domicilio. Una novità le-
gata anche alla necessità di  
evitare assembramenti. —
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Un  lettore  ottico  da  donare  
all'ospedale San Martino di Ge-
nova, in memoria di Claudio 
Basadonne, storico volontario 
della Croce Bianca di Spotor-
no e socio dell’Avis, scompar-
so prematuramente lo scorso 
settembre all'età di 56 anni. 

Il progetto è stato lanciato 
dalla figlia Elisa, molto attiva 
nel mondo del volontariato e 
anche lei come il padre, milite 
nella pubblica assistenza co-
me il fratello Luca e la mam-
ma, Roberta Badano. «Gli ulti-

mi mesi di mio padre sarebbe-
ro stati migliori se solo avesse 
potuto comunicare con noi – 
ha detto la giovane volontaria 
- Per questo ho voluto promuo-
vere questa iniziativa, in colla-
borazione con la Croce Bianca 
di Spotorno e l'Avis locale per 
acquistare questo nuovo stru-
mento, che in un momento co-
me questo, in cui le visite agli 
ospedalizzati sono di nuovo in-
terdette, è fondamentale per 
fare in modo che i pazienti non 
si sentano soli e possano comu-

nicare con i loro cari, alme-
no con gli occhi. Ringrazio 
tutti  coloro  che  vorranno  
dare il  proprio contributo 
per  raggiungere  questo  
obiettivo». Si può fare una 
donazione  direttamente  
nella sede della Croce Bian-
ca, in via Venezia 18 o tra-
mite  bonifico  sull  IBAN  
IT28T050344945000000
0001992  intestato  a  P.A.  
Croce  Bianca  Spotorno  
(specificando nella causale 
«in ricordo del milite Clau-
dio Basadonne»).

Il mese scorso la pubblica 
assistenza di Spotorno gui-
data dal presidente Filippo 
Rossi aveva dedicato a Clau-
dio Basadonne, milite da ol-
tre 15 anni, anche una nuo-
va ambulanza.V.P. —
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Possono ripartire in Liguria 
– nel pieno rispetto dei pro-
tocolli anti Covid - le attivi-
tà di laboratorio imprescin-
dibili dei corsi di formazio-
ne professionale per adulti, 
i tirocini curriculari ed ex-
tracurriculari e le lezioni in 
presenza per i disabili iscrit-
ti ai corsi di formazione per 
adulti. 

Lo ha reso possibile un pa-
rere della Prefettura di Ge-
nova che ha risposto al que-
sito sottoposto dall’assesso-
rato alla Formazione di Re-
gione Liguria per fare chia-
rezza sul Dpcm del 3 no-
vembre scorso. 

«Il dpcm prevede la possi-
bilità di formazione in pre-
senza per le attività di labo-
ratorio e per le lezioni per 
gli alunni disabili iscritti ai 
percorsi scolastici – spiega 
l’assessore alla Formazione 
Ilaria Cavo -. Una circolare 
del Ministero dell’istruzio-
ne aveva subito permesso 
di estendere l’interpretazio-
ne anche a tutti i corsi di for-
mazione  professionale  
equiparati ai percorsi scola-
stici, dai corsi triennali agli 
Its : rimaneva pero’ un vuo-
to interpretativo per quan-
to riguarda la formazione 
pubblica  e  privata  degli  
adulti, ovvero non veniva 
specificata  l’autorizzazio-

ne a fare tirocini e laborato-
ri in presenza per tutti gli 
iscritti e lezioni in presenza 
per i disabili, come previsto 
invece per tutti gli altri livel-
li  di  formazione.  La  nota  
odierna sottoscritta dal pre-
fetto di Genova Carmen Pe-
rotta consente di fare una 
chiarezza che la rappresen-
tanza degli enti di formazio-
ne aveva sollecitato e che 
gli iscritti auspicavano. La 
ringraziamo per aver colto 
l’importanza del problema 
e per il chiarimento forni-
to». 

La  Regione  ha  inoltre  
emanato un’ordinanza se-
rale in cui viene annunciata 
la riapertura dei distributo-
ri H24 dalle 8 alle 21 a Ge-
nova. La nota della Regione 
stabilisce inoltre la necessi-
tà che sui mezzi di traspor-
to pubblici venga rispettata 
la capienza massima del 50 
per cento. Le aziende di tra-
sporto per rispettare queste 
disposizioni, in vista della 
riapertura  delle  scuole,  
stanno cercando di aumen-
tare le dotazioni di mezzi, 
facendo ricorso anche alle 
officine private. Sarà infatti 
necessario aumentare il nu-
mero delle corse per cerca-
re di rispettare le distanze 
tra gli studenti. R. S. —
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L’ANNUNCIO DELLA REGIONE

Ripartono i tirocini
Sui mezzi pubblici
capienza al 50%

CORONAVIRUS

Elena Hanna Botteghi

Si è spento all'età di 79 anni, 
Luigi  Bracali,  detto «Lillo»,  
noto imprenditore savonese. 
Lascia la moglie Elsa e i figli 
Davide ed Else. L’uomo era 
molto noto e conosciuto, in 
quanto era proprietario della 
struttura della discoteca «La 
Kava» di Bergeggi e insieme 
alla moglie era amministrato-
re della società «Alla Grotta» 
che aveva curato la sistema-
zione dell’area. 

La famiglia Bracali inoltre 
nel  savonese  è  titolare  di  

una grossa azienda di Vado 
Ligure, la Eco Liguria Onda 
Blu,  che  opera  nel  settore  
ecologico e ambientale. I fu-
nerali si terranno oggi alle 9 
nella Parrocchia di  S. Gio-
vanni Battista a Vado. Braca-
li, professionista stimato da 
chi lo conosceva e aveva la-
vorato con lui, è morto all'o-
spedale Santa Maria di Mise-
ricordia  di  Albenga,  dove  
era ricoverato per aver con-
tratto il coronavirus.V.P. —
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i funerali ogg i a vado lig ure

E’ morto Luigi Bracali
ex proprietario de La Kava

Claudio Basadonne

La Regione ha chiarito le norme sui tirocini
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